
o Sat: siaccolgono firme
Parte la petizione promossa da imprenditori e cittadini della zona tra Grosseto sud e Fontebianda: eccole richieste

di ivanaAgostini
1 GROSSETO

Ila preso il via la raccoltafirme
per dire no alla Tirrenica. La
raccolta è indirizzata al diretto-
re generale della Sat e al mini-
stero dell'ambiente. La pro-
muovono i titolari delle attivi-
tà agricole, agrituristiche, com-
merciali di servizio, i residenti
e gli abitanti del territorio della
Maremma toscana interessato
dal progetto definitivo di conn-
pletamento del tratto Grosse-
to sud - Fonteblanda dell'Au-
tostradaAl2 (lotto 4).

Per i proponenti il progetto
presentato da Sai è «inaccetta-
bile nella sua attuale formula-
zione anche in considerazione
del parere negativo espresso
dai Comuni interessati e dal
consiglio del Parco Naturale
della Maremma».

Per gli imprenditori della zo-
na tra Grosseto sud e Fonte-
blanda il progetto «è carente
dal punto di vista della tutela
ambientale e non tiene conto
dell'elevato pregio paesaggisti -
co e naturalistico del territorio
attraversato». Secondo i pro-
motori della raccolta firme il
progetto «non prevede ade-
guate misure di mitigazione
ambientale destinate a limita-
re e contenere il forte impatto
visivo e acustico e anche la dif-
fusione di polveri inquinanti
specialmente in prossimità
delle molte abitazioni sparse».

Il fronte del no sottolinea an-
che la carenza di misure che
impediscano agli animali sel-
vatici di invadere la strada e
quindi minacciare la circola-
zione stradale.

Uno dei punti più controver-
si rimane la mancanza di una
viabilità alternativa idonea.
«Le strade alternative - dicono
- non sono idonee a supporta-
re il traffico locale e turistico e
il transito deiveicoli agricoli».

Esaminando il tracciato poi
emergono i problemi «della
chiusura parziale dello svinco-
lo di Alberese, la chiusura tota-
le degli svincoli di Montiano e
Rispescia, oltre all'eliminazio-
ne delle attuali connessioni di-
rette can l'Aurelia di importan-
ti vie di comunicazione della
zona (come la strada di Valle-
maggiore, via del Molinaccio,
Strada di Cupi, strada provin-
ciale di San Donato)». Questo
- sostengono imprenditori e

cittadini - limita fortemente la
mobilità locale, rendendo i
percorsi complicati e tortuo-
si».

Chi abita il territorio interes-
sato dal tracciato del lotto 4
vuole quindi denunciare «i no-
tevoli danni che subirà l'eco-
nomia della zona, basata prin-
cipalmente sul turismo e
sull'attività agricola. Le azien-
de agricole verranno penaliz-
zate per i maggiori costi e mag-
giori tempi di percorrenza,
nell'approvvigionamento di
materiali e materie prime non-
ché nel conferimento dei pro-
dotti agricoli. Le aziende agri-
turistiche vedranno ridotto
l'afflusso turistico, specie quel-
lo proveniente da nord, a cau-
sa della chiusura delle porte di
accesso al parco (Alberese e Ri-
spescia)». E ancora «tutti colo-
ro che vivono e lavorano nel
territorio a sud di Grosseto in-
teressato dal nuovo tracciato
autostradale subiranno le con-

seguenze delle diverse condi-
zioni di viabilità ogni qualvol-
ta dovranno spostarsi verso il
capoluogo: saranno costretti o
a pagare il pedaggio o a percor-
rere complanari strette e tor-
tuose; subiranno inoltre
un'inaccettabile disparità di
trattamento rispetto a coloro
che vivono a nord di Grosseto,
per i quali la cosiddetta
"variante Aurelia" continuerà
a essere a libero accesso e so-
stanzi almente gratuita».

Il tratto di Tirrenica che inte-
ressa la Maremma, così come
proposta, «rischia di trasfor-
marsi in un ostacolo allo svi-
luppo del territorio».

I promotori della raccolta,
quindi, chiedano «opere di mi-
tigazione ambientale per ri-
durre l'impatto visivo e acusti -
co, la diffusione di inquinanti,
la possibile invasione della
strada degli animali selvatici,
delle barriere fonoassorbenti
vicine alle costruzioni, i danni
al paesaggio, un sistema di
complanari degno di questo
nome, l'entrata e l'uscita per
chi proviene o è diretto a nord
all'altezza di Alberese e l'esen-
zione o perlomeno un sistema
permanente di pedaggio age-
volato per chi vive o lavora in
provincia di Grosseto».



Trattori in marcia sull'Aurelia durante una protesta del 2002 contro l'autostrada (foto Russo)
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